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Violenza di genere e donne con disabilità 

SPUNTI d’intervento 
	
· Partecipo molto volentieri oggi a questo incontro che pone l’attenzione su dei temi che sono fra le priorità strategiche dell’azione dell’AICS nei paesi in via di sviluppo. Parliamo dell’uguaglianza e della lotta alla violenza di genere, anche sessuale, e dell’inclusione delle persone con disabilità. 

· Le Nazioni Unite ci dicono che “Le donne con disabilità, sperimentano la violenza 10 volte di più rispetto alle donne senza disabilità” ed i documenti strategici internazionali, come ad esempio la Carta sull’inclusione delle persone con disabilità nell’aiuto umanitario, riconoscono sempre più l’importanza di proteggere le donne con disabilità da qualunque forma di violenza, fisica o sessuale, abuso o sfruttamento. 

· Da parte nostra, siamo ben consapevoli che gli approcci di genere, laddove rimangano ciechi all'inclusione della disabilità, perpetuano la discriminazione e la vulnerabilità. Il nostro approccio prevede dunque l'inclusione della disabilità nelle azioni per l'uguaglianza di genere, contribuendo ad amplificare le voci di donne e ragazze con disabilità. La partecipazione attiva e le consultazioni con le donne con disabilità e le loro organizzazioni rappresentative sono – in questo senso – elementi fondamentali dell’approccio a doppio binario della Cooperazione italiana. 

· L’AICS ha dunque inserito nel "Manuale sull'analisi di genere", pubblicato oggi sul nostro sito, specifici riferimenti all’intersezionalità e alla necessità di prestare particolare attenzione alle donne/ragazze/bambine con disabilità, che sono soggette a discriminazioni multiple ma che possono anche contribuire attivamente allo sviluppo della loro comunità e avere un ruolo determinante nella creazione di meccanismi di contrasto alla violenza efficaci e sostenibili.

· Numerose sono inoltre le attività finanziate nei paesi in via di sviluppo per sostenere la lotta alla violenza e la vita indipendente delle donne con disabilità. 
In Giordania, ad esempio, lo scorso anno è stato avviato un progetto di emergenza – realizzato con la collaborazione di AIDOS/Vento di terra che affronta l’importante problema dell’accessibilità dei servizi di protezione e assistenza creati per le sopravvissute alle violenze di genere. Si va dall’accessibilità delle strutture, a servizi di assistenza psicologica specifici per le donne con disabilità. Inoltre, il progetto prevede l’empowerment delle beneficiarie – con servizi di accompagnamento all’occupazione inclusivie  adatti ai diversi bisogni delle donne con disabilità.  

· In Sudan, invece, grazie alla collaborazione con la OSC OVCI, è stato avviato sempre lo scorso anno un progetto che oltre a promuovere l’empowerment delle donne con disabilità, sostiene anche quelle deputate alla cura delle persone con disabilità che, non dimentichiamolo, proprio perchè caregiver, sono anch-esse particolarmente esposte ai rischi anche di violenza ed escluse dal mondo del lavoro e dall’educazione. 

· [bookmark: _GoBack]Concludo auspicando che in dibattito di oggi continui nei giorni a venire e vada oltre i 16 giorni di attivismo e oltre le barriere culturali che spesso non ci permettono di percepire l’importanza di analizzare la diversità – in tutte le sue forme a partire dalla disabilità, perché solo così possiamo mitigare e rispondere ai rischi raggiungendo le donne più marginalizzate e includendole in percorsi in cui effettivamente possono essere – non solo beneficiarie – ma protagoniste del cambiamento. 
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